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1 - IMPRESE CHE HANNO EFFETTUATO ECO-INVESTIMENTI 

Nel quinquennio 2019-2023 in Italia in media più di un’impresa su tre ha effettuato eco-investimenti (il 38,6%), a livello settoriale nell’industria manifatturiera 
quasi un’impresa su due (il 46%) mentre nei servizi il 36,8%.
In Friuli Venezia Giulia il 39,8% delle imprese ha effettuato eco-investimenti nel periodo considerato, un valore superiore a quello medio italiano e in linea 
con il Nord Est (40%). Il valore del Friuli Venezia Giulia è in crescita di due punti percentuali rispetto all’anno precedente (quando si attestava a 37,7%).
A livello provinciale, nel territorio di Udine ha investito in prodotti e tecnologie green il 37,2% delle imprese, in quello di Pordenone quasi una su due (47,1%).

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati Rapporto GreenItaly 2024 (Fondazione Symbola e Unioncamere). 

Note: Con il termine “eco-investimenti” si intendono investimenti in prodotti e tecnologie a  > risparmio energetico e/o a < impatto ambientale.
L’indagine ha riguardato un campione di 120mila imprese extra-agricole con almeno un dipendente, al netto degli studi professionali.
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2 - IMPRESE STRANIERE

In Italia al 30.09.2024 ci sono 669.496 imprese straniere, pari all’11,3% del totale. Le regioni con la maggior incidenza di imprese di stranieri sul 
totale delle imprese registrate sono la Liguria (16,5%), la Toscana (16,3%) e il Friuli Venezia Giulia (14,3%). 
Le imprese di stranieri in FVG sono 13.943 e l’incidenza sul totale delle imprese registrate supera di tre punti percentuali il valore medio italiano 
ed è superiore anche al valore medio del Nord Est (12,7%). In Friuli Venezia Giulia nell’ultimo anno le imprese straniere sono cresciute del 4,5%.
A livello territoriale, nel territorio di Udine rappresentano l’11,9% delle imprese, in quello di Pordenone il 13,7%.

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati InfoCamere.

Note: Il termine “impresa straniera” indica un’impresa in cui la partecipazione di persone fisiche non nate in Italia risulta complessivamente superiore al 50% 
mediando le composizioni di quote di partecipazione e di cariche amministrative detenute da individui stranieri. Sono escluse dall’analisi le imprese straniere 
per le quali la partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta solo da persone giuridiche non residenti in Italia (con sede legale all’estero).
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3 - IMPRESE DELL’AGROALIMENTARE E DELLA RISTORAZIONE

In FVG al 30.09.2024 risultano attive 14.060 localizzazioni relative al settore agroalimentare e 9.366 del settore ristorazione, per un totale di 23.426. Rispetto al 
2023 sono stabili le imprese della ristorazione e in lieve calo quelle del settore agroalimentare (-1,2%), dove risulta in crescita l'industria delle bevande (+3,8% 
nell'ultimo anno) mentre sono in calo le coltivazioni agricole (-1,2%), la pesca e acquacoltura (-3,8%) e l'industria alimentare (-1,6%). Nel complesso il settore 
agroalimentare e della ristorazione registra un -0,7% nell'ultimo anno.

Nelle produzioni di nicchia negli ultimi cinque anni crescono soprattutto la coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e in guscio (+106%, +53 localizzazioni 
attive rispetto al 2019), le altre colture permanenti inclusi alberi di Natale (+72,7%, +8), la coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo (+40,3%, +25). 

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati InfoCamere. (1/1)
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4 - PALESTRE, PISCINE E CENTRI BENESSERE

Nella più recente classifica sulla Qualità della vita pubblicata da Il Sole24Ore, due province del Friuli Venezia Giulia su quattro si trovano ai primi 
due posti nell’indicatore palestre, piscine, centri per il benessere e terme ogni 10.000 abitanti. Sono 3,54 ogni 10.000 abitanti nella provincia di 
Udine (1° posto) e 3,41 a Trieste (2° posto), mentre sono circa 2 ogni 10.000 abitanti nei territori di Pordenone e Gorizia (16° e 12° posizione 
rispettivamente), dati al 30.09.2024. La media a livello italiano è di 1,8 ogni 10.000 abitanti.

Nell’ultimo anno le localizzazioni attive relative a palestre, piscine e centri benessere in Friuli Venezia Giulia sono aumentate del 4,8%, dati al 
30.09. A livello territoriale, Trieste +9,5%, Gorizia +7,9%, Udine +3,7% e Pordenone +1,2%.

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati InfoCamere e Il Sole24Ore.

Nota: Sono incluse le attività relative a servizi dei centri per il benessere fisico (ATECO S96.04), palestre (ATECO 
R93.13), gestione di piscine (ATECO R93.11.2).
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5 - COMPOSIZIONE NEGOZIATA PER LA CRISI DI IMPRESA

Le istanze presentate alla Camera di Commercio di Pordenone Udine dall’avvio della procedura sono state 24 (di cui 18 riguardano imprese con 
sede nel territorio di Udine e 6 in quello di Pordenone). 
Il 42% delle imprese richiedenti afferisce al settore del commercio/ristorazione/servizi e il 25% a quello dell’industria/manifattura. Il 50% delle 
procedure riguarda imprese micro (0-9 addetti), il 17% piccole (10-49 addetti), il 33% le medio-grandi (>=50 addetti).
Sul totale delle domande, escluse quelle in corso, quelle con esito favorevole rappresentano il 18,75% del totale.

Fonte: Elaborazione Centro Studi CCIAA di Pordenone Udine su dati propri.

Note: La composizione negoziata (introdotta dal d.l. 24 agosto 2021, n.118) è un percorso riservato e stragiudiziale con il quale il legislatore intende 
agevolare il risanamento delle imprese che, pur trovandosi in condizioni di squilibrio patrimoniale o economico-finanziario tali da rendere probabile la crisi o 
l’insolvenza, hanno le potenzialità necessarie per restare sul mercato. Il percorso è di tipo volontario, attivabile da chi decide di farvi ricorso.
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